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GI abbonamenti cho si prondone por latero 


PREZZO fine poni dI 


devono pagarsi in ora. 
Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni meso. 
Cinscun foglio centenimi 9@ così per Roma come per le provinicià. 


Un foglio arretrato centesimi 


so. - 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sotto 


ÎLE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma, all'uficio del Giornale , via del Seminario, N. 87, piano terreno. 
Nello provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Ao&xcx Havas, rue Notre Dame dos Victoiren, 3. A Londra, 
Dtasv Davies xt Cowr., N. 1, Finch Lane, Cornhill. E. C. 

Le lettore ed i reclami devone essero inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo derono 

i npediaco il Giornale, 


unita la fascia in corso 


Por gli annonzi in quarta pagina, rivolgersi all'Agenzia di pubblicità di 
ALTABOGA, via doi Prefetti, N. 12, piano primo. 


Prezzo cont. 24 ogni livoa. — Pagamonto anticipato. 


Le inserzi 


sotto la firma dol geronto L. £ 3® la liner. 


1 Roma, 1° Gennaio 


BOLLETTINO. POLITICO. 


esaurito la discussione dei 


Dopo a 


progetti all'ordino del giorno, nominato 
la Commissione di permanenza e ‘udito 


gnor Audiffre 
\orsailles mandò l'estremo sospiro. Viva 
ta Repubblico 
sinistra. Viva la Francia, gridarono i 
deputati di destra. In questo ultimo @ 
duplice arriva, che rivela due poderose 
correnti e due gagliardi programmi in 
lotta fra loro, sta il perno vero della 
situazione difficile, îrta di problemi che 
assumono l'aspetto di punti interroga- 
tivi davanti alla Francia, chiamata dd 
elogpersi. un'altra rappresentan? 

‘i ftrosmblea ioetò dafonta mostrò nelle 
suo ultimo sedute di non essere più pa- 
drona di sè e di non aver più sufficienti 


elementi di forza e d'autorità per far | 


gl'interessi della Francia e parlare in 
nome del prese. i 
Non possiamo avventurar pronostici 
sull'Assemblea futura. I partiti e gl'in- 
teressi in lotta sono numerosi e grati, 
© alla nazione non è reso facile il cém- 
pito di formare la nuova Assemblea, 
stantechè questi partiti e questi interessi 
non si affermano. chiaramente e solen- 
nemente, @ i compromessi © gli intrighi 
e le concessioni reciproche sono all'or- 
dino del giorno. È positivo soltanto che 
accanto a un partito che si afferma com- 
patto nel voler un esperimento sincero 
è lealo delle istituzioni attuali, ve ne 
sono altri che non calcolano che sul è 
ritto di revisione inscritto nel patto fon- 
damentale. La macchina ha una valvola 
di sicurezza, e questi partiti s'adoperano 
a impiegar tutti i mezzi per farla scop- 
piare. 

Come apnunciammo 
Canrubert fu ricevuto martedì dal pre- 
sidente della repubblica, al quale diede 
l’assicurazione che egli non avrebbe gi 
mai permesso ai bonapartisti di servirsi 
del si 
e le istituzioni attuali. Un telegramma 
d'oggi ci annunzia che il maresciallo 
serisse una lettera nella quale dichiara 

i rinunciare ad ogni candidatura pel 
Senato, non volendo che questa sua can- 
didatura sia considerata coma una dimo- 
strazione ostile al maresciallo Mac-Mahon. 

Il maresciallo Canrobert ha compiuto 
un atto lodevolissimo che attesta del suo 
patriottismo fermo e dei suoi sentimenti 
di devozione al dovere e alle legalità. È 
probabile però che i giornali bonapa 
ati non daranno gran peso a coteste di- 
chiarazioni del maresciallo. Al postutto, 
essi hanno comuni col maresciallo i sen- 
timenti riguardo al presidente della re- 
pubblica. 

La polemica impegnatasi fra la stampa 
Vienna e quella di Berlino, a propo- 
to del discorso del signor De Schmer- 


di 


—__..eettt 


APPENDICE 


Ti MARITO DELLA DEMENTE 


Miss Currer Bell 


(car orese) 


Tutti mì dicevano ch' 
forse lo era, © come avevo potuto con- 
cepiro l'idea di'uccidere mb stessa? O 
forse il giacere dietro aì cancello, della 
chiesa, dove m'avevan dello ch'era stato 


deposto mio zio, era forse un luogo tanto | 
attraonte? È 
. Jo non l'aveva conosciuto il signor 


Heed, o, por dir meglio, non potevo ri- 
cordarmi di lui, ma sapevo che era mio 
proprio zio, fratello di mia madre, che 
wi avera raccolta, piccola orfanella, in. 
sua casa e cha sul letto di morte avera' 
richiesto dalla moglie la promessa di 
crescermi e mantonermi come uno de' 
aoi proprii figli. Ella pensava, proba: 
inlmenta, di aver mantenuto la promessa; 
@ l'aveva infatti, per quanto gliel per 
leva il suo carailere; ma non poleva, 

vede, trattare diversamente con una 
bambina che era per lui assolutamenté 


uidice è riser 


(*) La proprietà di questa ay 
Trama io leggi sulla 


ata del traduttore a norma 
iropriotà letteraria. 


gridarono i deputati di | 


il maresciallo | 


nome per combattere il governo | 


ling. non è cessata del tutto. Il principe 
di Bismarck Nè scelto jiiest' occasioni 


Stalo nd “avvertlimétito, 
che la durata ‘delle ‘brone relazioni fra 
Vi ®'Berlibo dipende. dalla durata’ 
© miéno del gabinetto Andrassy ? 

Questa è la domanda che si farino i pub- 
Dlicisti e gli ‘uomini ‘pol Vienna e 
altrove. D'altronde, a Berlino non pare 
che si guardi il ritorno del signor De 
Schmerling al potere come un” evéntua- 
lità Assolutamente chimérica. 

Il Giornale di Pietroburgo ha un 
articolo notevole intro @ questo inci- 

lente. 


In questi giorni, durante i negoziati coni- 
mereiali coll'Utigheria, sotiva il'fog'io russo, 
il discorso del sîg. do Schmerling compere 
ito a proposito come usa npecie di spau- 
racehio ultracentralista, 
rebboro i paesi translvitani , quando essi 
pon.fomero disposti a ver ancordi. 
Disgraziatomenta il sig. de Solmerling non 
rapgresonta soltanto ricordì centralisti, dol 
180 1805 per la. moparchia propriamente 
detti; nella sia lunga vita pubblica egli ha 


pel 1803 fu lui cho con- 
| gepi il colebre Firstentag (la riunione dei 
sovrani tedeschi) a Francoforte, da cui «a 
Prussia sola fu tenuta in di 


abbo per scopo di assicurare l'egemonia del- 
l'Austria 


Con simili precedenti, ciò che il prsi- 
lla Corte di cassazione austrisea 
un patriota tedesco 2 
di Holtzendorff, aveva di meglio 
| di iftn toccars affatto della quistione todo 
Egli non ebba la virth di quest'astun- 
è, dal loro tanto, buon numero di 
giornali viennesi hanno pubblicato ciò che 
uello relazioni attuali del loro governo cul- 
l'impero tedesco, vi era d'inspportuno a pre- 
sentare il sig. di Sohmerling come un can- 
didato' sorio ‘alla suocossione del 
Auofsperg. 
Del resto, su questa quistione si oc- 
| cupa eggi abbastanza il nostro corrispon- 
dente da Berlino. 
mm 
LA FESTA DEL RISPARMIO 
leri col primo d'anno il ministro dei 
lavori pubblici ha aperto al risparmio 
607 uffici postali in varie parti d'Italia. 
È un Hieto saluto e ben auguroso che 
il governo del Re manda al popolo ita- 
liano. Fu detto da alcuni teorici che 
questa legge non fosse nè necessaria, nè 


desiderata © che si erano adoperate lo | 


popolazioni per saggiare il valore di ta- 
lune dottrine contrarie alla libertà eco» 
nomica. Non vi è accusa più strana © 
meno precisa. Il ministro dei lavori pub- 
lici è atato assalito in questi ultimi mesi 


stale di risparmio; e il settentrione d'I- 
talia ha 
nobile emulazione. Non si è potuto ap- 


un'estranes 0 lo pareva una intrusa nella 
sua famiglia. 

Ripensando a lui e al modo ond'egli 
probabilmente mî avrebbe trattata s0 fosse 
fimasto in vita, pensai 


la sua’ morte 


mente la ricomparsa dello spirito che 
scondesse alla mia voce a darmi segno 
della sua pietà... Quest'idea, che avrebbe 
dovato consolarmi , in teoria, mi riem- 
di spavento nel fatto. Allontanando 
fronte i capelli, guardai intorno 
ella buia stanza e vidi apparire un 
.. lume di luna non poteva essere 

Ww pi, ri 


ineipiò a battero veloon, un peso mi 
usar il capo, sentivo nello orecchie 
mn ronzio che a me pareva del batter 
dalle ali; ero oppressa in modo che mi 
pareva di + 6 non potendo più 
reggere corsi alla porta e mì detti a scuo- 
terla con sforzi disperati. Sentii de' passi 


Betty ed Agata. 


da infinite domando di Municipi, che gli | 
chiedevano il benefizio di un ufficio po- | 


reggiato col mezzodi in questa | 


‘pagarle interamente, imperocchè si tratta 
‘di un servigio delicato e di precisione, 
nel. quale è d' uopo procedere con pon- 
derata cautela, ‘Ma intanto al primo di 
gennaio le Casse di risparmio del Regno 
si sonò addoppiate' grazie all’azione dello 
Stato e ‘speriamo che si addoppi anche 
la fonte della' previdenza nelle ‘nostre po 
polazioni. 

La distribuzione e la scelta degli uf- 
fizi ci paiono fatte con grande abilità ed 
imparzialità. La Direzione generale dello 
Poste ha cercato i piccoli comuni più 
che i grandi ed a inteso mirabilmente 
che. la sua missione era quella di diffon- 
dere la luce ed il conforto della previ- 
denza fra un' Alpo dimenticata o in un 
‘solitario villaggio, a cui non si arriva 
por facili sentiòri. A quegli ermi Inoghi 
nesiùno penta ‘e nessuno provvede; non 
metto il conto di fonda 
altre Casse di risparmio; e a questi 
obliati lo Stato si volge con amorosa 
sollecitudine ofirendo nell'ufficio postale 
un asilo modesto ed inviolabile al ri- 
sparmio. Ma sventuratamente vi sono an- 
cora in Italia grosse città e borgate nelle 
quali non si conosce nè Cassa di’ rispar- 
nè Banca popolare. 

1 fautori dell'iniziativa indivi 
| vano una infinita pazienza 
{ atteso în quisto ottimismo. GI 
| fortunatamente ottennero ragione dal 
| Rarlamento ed oggidi in tutta la Sardegn: 
ed in tutte le provincie meridionali si 
può celebrare la festa del risparmio. 

Non v'è dubbio, come fa dimostrato 
alla Camera doi deputati , che nel con- 
| cetto del risparmio si richiede una per- 
| fetta ed equa corrispondenza tra le atti- 
| tudini morali e la istituzioni. È necessario 

che nelle anime pigre, use ad escludere 
| dal loro oscuro orizzonte il pensiero del 
| domani, © chiuse dalla ignoranza e dalle 
| sofferenze in tetra solitudine, penetri un 
| raggio di moralità e di speranza, e sorga 
| îl sentimento della morale responsabilità. 
| Fra la pubblica beneficenza ed il delitto 
| vi è il sentiero difficile, angusto, fati- 
| coso, della previdenza e del lavoro. È 
| d'uopo che le' umane istituzioni sor 
reggano i dubitanti in questa via e li 
| allettino a proseguirla, Il risparmio è un 
sentimento prima di diventare un'idea, e 
| come tatti i sentimenti non è chiaro nei 
| suoi fini enella scelta dei mezzi. Occorre 
che l'Istituto, asilo inviolabile al peculio 
del povero, sorga in ogni luogo dove 
povero si trora, ed imprigioni e sug- 
gelli della sua impronta l'idea del ri- 
sparmio nell'atto ‘stesso in cui balena 
| nélle anime rozze e selvatiche. E tale è 
appunto il càmpito e il magistero dei 
nuovi uffici postali. Un quacchero illu- 
| stre ripeteva testà in Inghilterra il detto 
glorioso d'un suo antenato; ed è « che 
in ogni luogo dove si agitava Ju razza 


— Signorina, vi sentite male? — 
chieso la prima. 
| — Che terribile strepito ! cho et? — 
| disse Agsta. 
| — Lasciatemi usciro! lasciatemi u- 
| scire! — badavo io a gridare. 

— Perchè? Vi siete fatto male? Avete 


venisse uno spirito! — esclamai affor- 


" | rando una delle mani di Betty e tenen- 


nche ! S'ella si fosse sen- 
tita assai male ‘uno l'avrebbe scusa 
ma il suo studio era di farci venir qi 
conosco le sue astuzie ! 

— Che cos'è tutto questo strepito? — 
interrogò frattanto in tuono perentorio 
ltra voce, e la signora Reed com- 
parvo co' nastri della cuffia svolazzanti 
dietro a lei e preceduta dal romoreg- 
giare della sua veste. — Agata e Betty! 
mi pareva di aver dato ordine che Gio- 
vanva Eyrie rimanesse nella statiza rossa 
finchè venissi io stessa. 


così forte! 


LE Tamciaio Godare — tale 

— lasciato la rrano di Betty, Giovanna ! 
Siate certa che non vi può riescire di 
esser levata di costi a fare in cotesta 
| guisa. To abborro gli artifizii, segnata» 
+ mente in bambini; è il: dover mio' di'mo- 
|atsarri che con esi non ci guadagni 
tintlla 1meco; vol' resterete: qui 

| un’ altra ora e sarà solamente in grazia 


i succursali di ; 


anglo-sassone tra le vaste correnti del 
mondo , sia che essa si tenga fissa allo 
scoglio della mativa Inghiltorra, o popoli 
le vergini terre dell'America e dell’Au- 
‘atralia, la chiesa, le scuole a lo casse di 
risparmio fossero come il labaro, sim- 
bolo della sua perpetua grandezza. » Ed 
invero la fede, l'istruzione e la previ. 
denza sono tre forze che sorreggono il 
popolo nelle sue quotidiane fatiche. 

Perchè questa ambizione degli anglo- 
sassoni non potranno averla anche gli 
italiani? Perchè dev'essere vana la spo- 
ranza che îra qualche anno i nostri vol- 
ghi attestino che si accresce la loro la- 
boriosa probità col maggior numero di 
uffici postali , addetti ad ospitare il ri- 
sparmio? Nè è a temore che Ja nuova 
azione dello Stato indebolisca quella della 
ta filantro] 
bene non può nuocere. Vi è ancora in 
Italia un buio immenso di imprevidenza; 
e da qualunque parte penetri la luce, 
dal monte o dalla valle, dal governo o 
dal municipio , rischiara, vivifice e ri- 
tana. 

Il ministro dei lavori pubblici nella 
circolare diretta agli uffici postali del 
regno, con chiara semplicità determinare 
l'indole nobile e provvida. Fa senitta 
e agli ufficiali della posta cl'essi in que- | 
sta occasione hanno una fruttuosa mis- 
sione da compiere e più che all'interesse | 
loro sî volge a quel sentimento del bene, | 
che indarno non s'invoca în Italia. Fu | 
detto con fiorentina argazia e con grande 
leggierezza che questa nuova legge altro | 
ufficio non avrebbe che quello di ingros- | 
sare qualche stipendio e qualche impie- 
gato. Non è avvenuto nulla di tutto que- 
sto; e con sapiente avvedimento il mi- 
nistro ha provveduto che gli ufficiali po- 
stali abbiano una rettribuzione propor- 
zionata al numero delle operazioni in cia- 
scun anno compiute; è adunque il nuovo 
ufficio del risparmio che pagherà le pro- 
prie speso. 

Non vi è dubbio che fra breve coloro, 
che hanno combattuto la istituzione, per 
paturale sentimento di bene, ed ammi 
strati dalle esperienze dovranno disdirsi, 
e cooporeranno colla pubblica Ammi- 
nistrazione a continuare questa congiura 
@ questa pugna a vantaggio della umana 
previdenza. 

Nell'Inghiltorra la posta è aiutata da 
un numero notevole di associazioni, pro- 
sieduta da filantropi, da fabbricanti , da 
operai, i quali agl'ignoranti, agli affitti, 
agl'imprevidenti narrano questa buona 
novella del risparmio. Imperocchè in un 
preso libero la parte principzle di azione 
e di efficacia non appartiene alla legge, 
ma alla coscienza pubblica. Il governo 
non crea la luce, ma la riverbera, o la 
concentra in alcuni’ fochi, quando a tal 
fine non basta la insufficiente attività dei 


di una perfetta sommessione e silenzio 
che potrete in capo a quest’ ora sortire. 

— Oh zia, abbiate pietà! Perdona 
temi! Non ci posso stare qui dentro! 
Panitemi in qualche altro modo! Io 
iuoio se... 

— Silenzio ! Codesta violenza è troppo 
ributtante! — Ed ella sentiva così, non 
ne dubito. Negli occhi suoi ero una pre- 
‘matura attrice ed ella mi riguardava 
sinceramente come un impasto di abbie- 
zione e doppiezza..... I 

Betty ed Agata si trassero addietro e 
la signora Reed, senza più oltre dar retta | 
allo mie Zisperate preghiere e singhiozzi, 
îni rpinse dentro e mi richiuse di nuovo. 

La sentii allontanarsi e poi non sen- | 
tii più nulla ed uno stato d'insensibilità | 
mise fine alla scena. 


HI. 


Quando tornai in me, provai l'impres- 
ione di chi esce da un sogno pauroso 
0 non è del tutto tornato in sò e vo- 
‘0 n° immensa luce rossa intersecata 
da punti neri. Udivo delle voci che mi 
giungevano all'orecchio con suono fioco 
@ confuso; l'agitazione, l'incertezza es0- 
pra tutto il terrore confondevano le mie 
facoltà. 

Di poi sentii che qualcuno mi toccava 
© mi reggeva a sedere con maggior garbo 
© gentilezza che non avessi peranco 
‘esperimentato. 

‘Appoggiato il capo ad un braccio 0 
ad un guanciale, mi sentii meglio, e 
‘conobbi’a poto a' poco che la luce rossa, 
era il fioco del camminetto è che io mi 
trovavo nel raio letto. 

Betty stava appiedi al lotto tenendo 


iittadini. Intanto l'animo nostro si apre 
alla speranza considerando come ben si 
apponessero quegli uomini di Stato, che 
avevano piona fiducia nell'appello al 
sgarmìo indirizzato al popolo italiano , il 
quale è uso a rispondere degnamente a 
chi degnamente lo interroga. 


—____6 


LA POLITICA DELL'AUSTRIA UNGHERIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opînione) 
Berlino, 28 dicembre. 
1) signor di Sebmerling ha turbato per 
un istanto la tranquillità nella Cancel 
imperiale. La Provinztal Corrisponden: 
di cui ufficialità è tuttora riconosciuta, 
l’ordino d'aprire una campagna contro l 
tico’ onpo dei centraliati liberali dell'Austria, 
non si sa invero parchè; vario però sono le 
supposizioni. I giornali di tutti { colori di- 
scordano in un modo strano intorno all 
nuova mossa del principe di Bismarok 
quale risale senza dubbio l'origine della 
mordente invettiva contro lo spettro d'un'Au- 
atria germanofila rinascente, Corto gli è che 
la minaccia volata della Provinzial Corri- 
sporidenz non è impenaata , nè priva d'uno 
scopo detorminato. Essa devo essoro stretta- 
mento collegata alla politica estora del can- 
secondo mo, in particolar modo 
orientale. 


Turohia si complicano a misura che eresse 
la probabilità che gli insorti possano supo- 
rare la stagiono invernale. Non sarebbe cor- 
tamento gradito al prinoipo Bismarok di 
trovar in quoll'spoca, cioè in primavera, un 
ministero nuovo a capo della. monarchia 
wstro-ungarica, il qualo potrebbe attraver- 
saro i suoi disogui, pei quali ebbe un fau- 
tore fe 
Andras; 
Bismarck 
sano immaginaro un ritorno elfica 
tica politica doll’ Austria, di cui 
dire, lo Schmerling fu un tempo u 
priucipali colonno, ma nulladimeno può o 
dovo intoremaro sommamente al primo di 
non veder tornaro al potore l'attualo pi 
dente dell'Alta Corte di giustizia. Sono però 
concintissimo che il principe Biamarok non 
ha mai temuto seriamente un ministero 
ora antieipatamente con 
za na foce combattere la 
lontana possiailità, lo fece por impedire la 
onduta di Andrassy , il qualo non 

giunto sì punto famoso del moro nella con- 
giura di Fiesco. 

In questo momento il principo di Bismarek 
avrobbo combattuto, per quanto lo aue in- 
fiuenza glielo concedono, non solo l'avvani. 
monto al potoro di Sohmerling, ma qualun- 
a) portafoglio del conte 
momento in cui snche 


più soddisfaro nell 
sa cho allora un ministoro Schmerling, con 
le suo tendenzo opposto, non possa essere 
bea accetto, onde il violento viramento di 
bordo della nave politica in Austria por- 
metta d! ssuotero arditamente l'alboro ore- 
soluto © coltivato duranto gli ultimi cinque 
ni affinchè ne cadano le frutta in grembo 
a chi con tanta cura, quantanque da lon- 
tano, ne sorvegliò la potatura, Il sol 

positivo cho por ora qui si deduce dal 
guaggio della Provinzial-Correspondenz è 


invano una catinella, ed un signore se- 


pezza] , 

Sentii un’inesprimibile sollievo al ve- 
dere che vera un individuo non appar 
tenente alla Casa R... presso a me. Os- 
servai chi fosse quel signore e m'av- 
vidi ch'egli era il signor Loyd, un fer- 
macista chiamato a volte dalla signora 
Reed quando «ualcuno de servi era ma- 
lato, perchè per sè e per i figli soleva 
chiamare il medico. 
chi sono io? 
il suo nome offrendogli in 
pari tempo la mano, ch'ei prese sorri- 
dendo e dicendo che a poco a poco sta- 
rei beno. 

Dopo y chi istanti, a mio grande rin- 
crescimento, se ne andò, raccomandando 
che mi si lasciasse tranquilla durante la 


| notte e dicendo che tornerebbe all'indo- 


mani. Quando la porta fu richiusa die- 
tro a lui, mi parve che tutta la stanza 
si oscurasse © il cuore mi si stringesse 
con infinita amarezza. 

— Volete prender qualche cosa? vo- 
lote bere? — mi chiese Belty con voce 
più dolce del consueto. 

— No; grazie, Betty. 

— In tal caso penso di andare a letto, 
perchè è passata la mezzanotte; ma se 
vi bisognasse di qualche cosa, chiama- 
tomi. 
Una gentilezza invero fuori del con- 
susto era questa e mi diede coraggio a 
chiedere: si 

— Betty, che ho io? Sono ammalata? 

— Vi aieto fatto venir male, credo, 
a forza di piangere nella camera rossa; 
starete meglio poi, non dubitato. 

Poi passò alle stanze destinato alle 


10 insciento nol conte | 


cho la posizione del conto Andramy è mo- 
mentaneamento scossa e che il princi,» di 
Biamarok ha il mamimo intero di pun- 
tollarla per ora. La stampa ufoiota ripete 
anche in quest'occasione la storia del cene 
della lepre; alla provocazione dell'ufficio» 
sissima Procinzial Correspondens su 
dono lolamentazioni della Norddeutiche Al 
gemaine Zeitung, la quale quasi sconfesse 
rebbe la sua sorella maggiore , tacciandola 
fra lo righe o senza nominarla, d'esagora- 
d'iuvenzione © di consimili belle pre- 

. Questa volta i duo giornali ti 
scambiarono le parti, il mentore divenne 
laro e lo scolaro corresse l'antico maestro. 
ano magno del Relchsanzeiger intanto 
taco, Vuolsi per che gli agenti al no- 
atro Presburesu agli avamposti all'ombra 
di S. Stefano a Vienna non siano punto in- 
nocenti ed estran 
Sohmerling. Al 


Provinzial Correspondenz nismo 
comune volere di Bismarek, di 
Andrasay, o ch'esi siano dovuti ad uno dei 
nostri messeri della stampa ufficiosa, abi- 
tanto a Vianna, ed il quale gode l'alta pro- 
tezione dol ministro austriaco. 
La stampa austriaca sì è mostrata alquanto 
indignata dol procedere «della Provinzial 
Correspondenz. La Neue freie Presse ricerca 
perfino l'origine di quell'attacco nol vscohio 
conflitto Arnim, cho sembra destinato ad 
una otorna gioventà. Bismarok stesso gli 
poss un monumento legislativo nel famigo- 
raro paragrafo del codice penale, che tut- 
tora attende i capricci della generosità del 
Reichstag per trasformarsi davvero in mo- 
numento o per rimanere un pezzo di carta 
gettato invano alla volubilità dello passioni 
‘ passionceile politiche. L'opinione del gran 
foglio vienneso sull'origine delîa quistiona 
Schmerling qui non è accettata nò respinta 
1 giornali si stringono nelle spalle, come 
incerte in certi giudizi, che forse 
n vogliono, forse non possono, forse pon 
dobbono confessare. Secondo la Neue Freie 
Presse il sig. Sehmerliog, quantunquo sb- 
bia i capelli oramai canuti, avrebbe com- 
messo un imprudenza la qualo gli avrebbo 
poi fruttato i rimbretti del portavoce can- 
celliaresoo. 

In va banchetto il. presi 
malo supremo ebbo a_m 
del professore HoitzendorlT, lodando il suo 
coraggio per aver assunto Ja difesa di Ar- 
nim! Siamo, come vedete, sempre alla qui- 
stione dol calcagno d'Achille. Non ora co- 
desto un giudizio politico sul caso d'Arnim 
secondo la Neue Freie Presse; ara sacondo 
lei ua mi rallegro per non veder abbando- 
nato un accusato rimpetto ad un avversario 
atrapotonto, il qualo mirando con ragione a 
schiaceîaro un nemico politico, non potca 
nò dovaa mirare a sostituiro ad son- 
tenza giuridica una sentenza politica. Il 
prof. lioltzendoril atezso avea assistito a 
quella riunione, lo parole direttegli da 

erling non dovevano essere quindi 
il riconoscimento da parte d'un sommo 
gistrato del modo coraggioso con cui in 
difficile circostanza, egli avea saputo adem- 
piero un dovere. Alla Neue Freie Presse 
nulla sembra più naturale che codesta con- 
gratulazione d'un presidento verso un av- 
vocato, Îl quale accettò un mandato che da 
molti fu deolinato e che particolarmente in 
Prumia non trovò chi avasso voluto. su 
merlo. 


Codeste parole d'un vecchio magistrato, 


donne di servizio, ch'eran vicine, e la 
intesi dire: 

— Sara, venite e dormite meco nella 
stanza della bambina; a nessun costo 
vorrei rimaner sola con lei questa notte : 
temo che la muoia ; fu strano abbastanza 
ch'ell’abbia avuto uno svenimento a quel 
modo: crederei ch'ell'abbia veduto qual- 
cosa. La signora fu troppo dura seco. 

Vennero entrambe nella mia stanza, 
dove si posero a letto @ discorsero în- 
sieme qualche poco finchè a’addormen- 
tarono, mentre io vegliai tutta Ja notte 

\reda a terrori senza nome e di cui 
i bambini hanno il secreto. 
L'inàidente narrato non ebbe del resto 


nè losa per me, fisicamente par- 
i ma la scossa ricevuta da' miei 
nervi fa talé che al momento in cui 
parlo no rineno tuttora un lontano ri 
fiesso, e le fai\debitrice di molte soffe- 
renze morali. \ 

Il giorno segulnte, a mezzogiorno, io 
ero levata © vestita @ sedero avvolta in 
uno scialle, presso' il caminetto della 
medesima stanza. Mi sentivo anche fisi- 


dagli occhi senza © non avevo fi- 
nito di le che succederano 
delle altre. avrei dovato, relati- 


come e 


segno {i 
tidenio Holtsendorî l'origine della que- 
stione Sehmerling. 

L'incidente può aver 
delle parole della Provi 
denz, ma non può averlo provocate. Gli è 
voro ‘che il cav. Sobmerling per i suoi an- 
tecedenti devo emsor il nemico politico del 
principe di è dubbio 
che il colpo della Pro 
diretto contro il partito tedesso centralista 
in Austria, sarebbe ugualmente avvenuto 
ancorel tro capo qualunque che non 
fome stato Schmerling, avonso alzato la 
bandiera. L'incidente Holtzendorff non è che 
un fioretto, un arabasco dal disegno princi» 
pale, sul quale però getta a voro diro uno 
Aprazzo di luce, 


ial Corre- | 


Leggiamo nella Provin 
spondenz di Berlino del 2: 


Lo considerazioni svolte dalla Provinzial 
Correspondenz sul signor di Schmerling 
provocarono vivaci discussioni nella stampa. 
Da parto tedesca si è manifestata qualche 
sorpresa perchè la Provinsial Correspon= 
denz, contrariamente alio suo abitudini, ha 
tratto nella cerchia de 


vonnero mani‘esta! 
igino ed 
però semplicemer 


tagli 
per un liquido che sgorga da un orifzio 
rasente al suolo; e siccome le onde nel- 
l'avvicinarsi alle rive hanno tendemza di 
piegare reso la perpendicolare alla iva 
stessa , così l'onda primitiva s'infiotte 
sempre più in linea curva a misura che 
procede innanzi. 

La onde di propagazione dininuiscono 
d'importanza a misura che si lonta- 
nano dal campo delle onde dirette; sic- 
chè se lo specchio d'acqua ove l'onda 
primitiva si espande, è sufficientemente 
ampio, esse dopo un certo percorso si 
tradurranno in una semplice agitazione, 
la quale in certi casi potrà essere bensi 
molesta, ma non pericolosa. 

In questo senso unicamente 
| intendere le zone scoperte e le riparate, 
gho nei piani si sogliono separare, me- 


set dll opere di difesa nell direzione 
del vento che si prend 
riflesso è quello cha 


di prosegi 
flette allora come una palla rimandata 
dalla sponda d'un bigliardo, sotto un 
angolo tanto maggiore, quanto più grande 
è l'inclinazione con cui l'onda investe 
l'ostacolo. 

Ne risulta quindi un movimento com- 


i Per queto la Proein 
consaorata in primo luogo | P°S 
degli sffari intorni prus- | 

nondimeno esa non po-| 
suo compito se non 

tutti quai fono- | 

0 all'ostero che | 

por la Germania. | 


lla situazione geno- 
al Correspondenz può | 


lo sviluppo degli avvenimenti più impor. 
tenti, e si è procurata da lungo tempo più 
informazioni di quanto ne conten- 
gono i giornali intorno al discorso del si- 
gnor di Schmerline. 
lu quanto alla 
nali vionnesi trov 
cità pel coofutare l'articolo della /’rorin- 
al Correspondenz, in ispocio nel respin- 
gono rimproveri cd attacchi cho non vi 
no affatto conten ga colla 
rcostanza che si tratta dol signor di 
bmerling, il qualo a suo tompo svilui 
il sistema della direzione 0 l'impiego della 
stampa quotidiana Jd vas rara porfe- | 
zione a con us la senza osempio; si 
può riconoscere nel caso attuale un' eco | 
lontana di quella tradizione, Cho lo rela- | 
zioni tradiziona: 


viva 


lia presentemente, è uno 
sobiarimento molto istrattivo della situa- | ; 
to più ci sembra nostro dorera 

non assistoro tacitamonto all'attività svilup- 
pata da parecchi anni sal terreno di paesi 
ini dai partiti e pursono, le quali, senza 
do di principio, pure sono prov- 


verso l'impero germanico , al qualo invi- | 
lo buone relazioni con gli Stati vi- | 


IL 


Le onde eutrano in un porto in tre 
modi; direttamente, per propagazione 
a per riflessione. Lo onde del mare di- 
retto entrano nella direzione che esse 
hanno al largo, per l'aperlura che il 
porto presenta in quello stesso senso. 


el ef ez21*ee]l ]l] ] M] 


con insolita tenerezza. Questo stato di 
cosa, confrontato con le perpetue sgri- 
date e i di cui ero fatta segno 
costantemente sembrarmi un 
SE lO ia de ala 
nervi erano in uno stato tale che la 
calma stessa non poteva giovar loro, 
nè il piasero accitarli 
Belty ora scesa în cucina e m'avea 
portato una torta sur un piatto di por- 
collana che avea sempre formato Ja mia 
ammirazio 
Sempre avero nutrito un vivo deside- 
rio di poter contemplare più da vicino, 
tenendolo io in mano, il bell'uccello 
del paradiso contornato ‘la consolvoli e 
rose che v'era dipinto; pri 
quale ero stata sempre 5 
ia quel giorno il prezioso 
locato sulle 
cordialmeni 
dolce che v'era. Vano favore , gi 
ai pari di molti alt lunganfento bra- 
troppo tardi! Platto e torta 
più non mi offrivano veruzi attrattiva 
© non seppi che me ne fare. Betty mi 
chiese allora se volessi un libro 6 que- 
sta parola rianimò por un istante i 
desideriî © la pregai so potesso togliere 
dalla libreria = portarmi i Viaggi. di 
Gulliver. Questo libro m'avec sempre 
porto un vivissimo interesse ed io non 
dubitavo punto di potere un giorno ve- 
dere, fsrendo va lungo viaggio, tutti 
gli oggetti piccolisimi © grandissimi da 
fui descritti. Ma neanche quel caro vo- 
lame volle fare in quel giorno il solito 
effetto: tatto mi appariva pauroso; 
ti mi sembravano immani fantasmi , 
{ pigmoi malevali e truci geni 


posto di due; cioè uno all'indietro per- 
pendicolare all'andamento della riva il 
quale chiamasi risacca, od un altro di 
traslazione lungo la riva stessa. 

Si capisce facilmente che sotto l’azione 
dello incalzare continuo di altre onde 
dirette, il mare riflesso possa acqui: 
jto maggior potenza, quanto più grande 

estensione della riva che lo riffette. 
È în questo senso che si deve inten- 
lera che la costa insacca. 

È alla risacca prodotta al di fuori 
successivi prolungamenti del molo nuoro, 

è dovuta la scomparsa del banco 
così detto barra o cavallo davanti al 


| molo stesso. 


11 mare riffesso scorrerà lungo la ri 

fino a tanto che non incontri un impe- 
dimento al proprio corso, come un cam- 
biamento brusco nell'andomento della 
riva, od una sporgenza abbastanza pro- 
nunciata che no sbarri il cammino. 
Questa è la ragione per cui nelle o- 
pere marittime devonsi evitare le grandi 
linee regolari, helle soltanto in disegno, 
ma cat ‘atto pratico; e devesi 
vece dare la preferenza ai poligoni ed 
alle sporgenze , che solo possono arre- 
staro od afevolire il mare così detto di 
rigiro. 
Acciocelè poi il mara riflesso entri 
in un porto, occorre che. rispetto al 
vento che si considera, la riva investita 
orientata per guisa da convergere 
ossia da fare imbuto verso il porto. 

Ciò premesso, vediamo ora come pe- 
netrino nel porto di Genova il mare 
retto, quello di propagazione ed il 
flesso. 

Il mare diretto vi entra per u 
ghecza di 00 metri nel d 

È.-S. 


tri nella direzione 
per una larghezza di 135 metri neila di- 
rezione di S.-S.E. 
Colle opere progettato dalla C 
sione Riboty si elimina a gua interamente 
da S.S.E., il 


Quello di propagazione arriverà an- 
cora nel porto attuale, ma diminuito no- 
ttuale bocca del 


porto verrà a trovarsi più lontana dal 


liver un desolato viandante in sconsolata 
regione. Chiusi il libro e lo posai 
canto al piatto della torta intatta. 

Betty, dopo aver finito di mettero in 
ordine la stanza, aveva aperto un cas- 
setto dove c'erano strisce di seta a splon- 
didi colori e aveva principiato a fare un 
nuovo berretto per la bambola di Gior- 


giana. Mentre attendeva a far ciò, can- | li 


tava; la sua voce mi piaceva por solito, 
ma in quel giorno le melodie ch'ella 
vano un'infinita tristezza 


segnatamente, cle era una 
canzoneina di un orfanello, sconsolata 
dsvvero, anche per le parole, fece rad- 
ppiare le mie lagrime; tanto che Betty 
fivalmente mì disse 
= Via, signorina Giovanna, non pian- 


vrebbe potuto ugualmente dire al 
fuoco che non bruciasse... ma come a- 
vrobb' ella mai indoviualo la sofferenza 
morbosa a cui ero in preda? Nella mat- 
tinata ritornò a vedere di me il signor 
Luyd. 

Ebbeno, donna, come va la bimba? 
Betty rispose che io stavo ben.no 


assai 

— Ma non lm punto l'aria di stare 
allegra. Venite qui, signorina Giovanna. 
Vi chiamate, Giovanna, non è vero? 

— Sì, signore: Giovanna Eyre. 

— Ebbene, Giovannina . voi aveto 
pianto ! Potete dirmi il perchè? Vi sen- 
tite male? 

— No, signore. 

— 0h, io mi penso che ella avrà 
Rial: pae ga ge uscita in carrozza 
colla signora! — prese a dire Betty. 


È qui giova notaro, che l'anzidatto 
molo orientale è diverso da quello già 
ideato dalla Commiszione del 1867, e ri- 
prodotto dalla Rivista marifima. 

DI mare riflesso è 


chio alla punta della Cava, ‘e_ pi 

un endiaiato generale da S. E. a N.0., 
sicchè pei mari da S.E. a 8.0. converge 
verso il porto. 

A metter in evidenza l’azione che è 
sercita quella costa basterebbo citaro il 
fatto che ix risacca nell'interno del porto 
si è considerevolmente accresciuta dopo 
la costruzione della strada di circonval- 
lazione al mare, la quale presenta ai 
futti una fronte ripida con andamonto 
regolare varso il porto, vogliam dire non 
più frastagliata come l'antica riva 

Alla punta della Cava la Costa piogi 
più a levante; non converge più perci 
verso il porto, ma ne rifugge. 

Col progetto della Commissione’ Ri- 
botty il maro riflesso sarà neutralizzato: 
4° Dal molo di largo che viene a co- 
prire Ja costa di Carignano fino în pros- 
simità della punta della Ca 


citato. 
Nè il benefizio sarà tanto piccolo, giao- | dere 
chè, stando alle statistiche dell'ultimo 
quinquennio dell'osservatorio di quella 
R. Università, le osservazioni del quale 

iconosi ibili, la 
durata dei venti provenienti dalle dire- 
zioni prossime al S.E. ed al S.0., è ri- 
spettivamento del 20 © del 18 per cento. 

Senza attribuire a lati un'impor- 
tanza ben grande, essi mostrano cionon- 

che anche rispetto alla durata 
i venti del 5° quadrante, per fortuna 
raramente violenti, non sono poi così 
da poco conto. 

Consegue da tuttociò che Je opere e- 
sterne di difesa proposte dalla. suddetta 
Commissione, non hanno soltanto l'uffi- 
cio di creare un avamposto, ma quello 


A quest'ulti 
tentemente l'eliminazione del mare ri- 
flesso, giacchè allo stato attuale dello 
cose non crediamo d’andare errati as- 
serendo, che l'azione del mare riflesso 
dal libeccio 
quella del mare diretto da scirocco, 
per quanto possa il porto sembrare ora 
difeso dal libeccio. 

è infatti ; nella recente. mareggiat 
di libeccio, o mezzogiorno libeccio, che 
vogliasi die, avvenuta noi giorni fl, 
12, 13 @ 14 del mese di ottobre scorso, 
quantunque non eccedesse i limiti delle 
mareggiato ordinarie, si manifestò nel- 

interno del porto tale un risacca che 
i bastimenti ormeggiati all 
Passo nuoro, 
riparata dal’ libecci 
meno qualche avari 
furono di poco momento, ciò si deve 
alla circostanza che il colpo di mare nel 
arrivò di giorno, 
‘0 agio di con- 


venientemente cautelarsi. 
Questo fenomeno non si verificò mai 
por le mareggiate del secondo quadrante, 
anche prima del prolungamento del molo 
nuovo, malgrado che la stazione del Passo 
Nuovo rospetti la bocca del porto. 

q n errore quello invalso a 
tualmente , e da molti accettato senza 
verificazione , che, essendo ora il porto 
coperto interamente da lib 
traversia sia il scirocco, 
abbiano dimostrato, è molto più perni» 
cioso Il mare rillesto da libacrio. 

Questo errore è forse dovuto alla cir- 
costanza che, correndo la custa di Ci 


— Oh, non lo credo: ella non è più 
in età da piaagere per codesta cose ! 
ch'io la pensavo ugualmente, e ferita 


— Uh, vergogna, signorina ! — disse 
Betty. 

Ni buon farmacista sombrò alquanto 
sconcertato: e dopo avermi fissata qual- 
che poco con i suoi beuevoli occhi grigi, 
mi chiesa: 

— Che vi fece star mala iersora ? 
— Ella fece una caduta — s'intro= 
mise Betty di nuovo. 

— Come? la non sa camminare sl- 
l'età sua? Mi par che la debba avere 
otto 0 nove anni questa bambina... 

— Fui picchiat ripresi di nuovo, 
punta nel viro — ma non fu ciò che 
mi foce star male — rispos' io, mentre 
il signor Loyd ricorreva alla’ propria 
tabacchiera e aspirara una presa. 

Aveva appena rimessa la scatola in 
quando una forte scampanellata 
ri Betty che era l'ora del suo de- 
sinaro. Ella sì sarvbbe trattenuta volon- 


tieri, za sapeva che la puntualità nelle | ©5pr' 


ore dei pasti ora strettamente richiosta 
in casa R... 

— Siete chiamata — le dissa il signor 
Loyd — andate puro; farò una lettura 
alla signorina mentre che ritornate. Poi, 
quando la donna fu uscita, riproso ad 
interogarmi 
vato detto che noù fu la ca- 
data cho cagionò il vostro male: che 


fu adunque ? 


|| importa ri 


sicurezza vamporto ‘che per la tran-. 
quillità delle acque interne. 

E qui non sarà fuor di luogo il citare 
alcuni fatti recenti che avvennero in 
Had località per gli effetti del mare ri- 


sua azione nel porto di Lerici, sul quale 
ricaccia il mare di libeccio, tanto che si 


Geno' 
A Napoli ed a Girgenti , como a Ge- 
nova, il porto antico avea l'imboccatura 
Napoli ed a Girgenti, 
traversia è dal terzo 
quadrante , colla differenza che il sci- 
rocco, per Girgenti per lo meno, vi ha 
considerevolmente più forza che a Genova. 
alici ampliare e meglio difen- 
quei porti; contro il parere di 
tecnici dieti i i quali consigliavano 
di coprirsi dai venti del terzo quadrante, 
cedendo a speciose argomentazioni ed 
passionate insistenze locali , si decise 
di eseguire in ciascuno di quei porti un 
molo a levante per coprire la bocca del 
vecchio porto dai venti del secondo qua- 
drante. 

Che cosa ne avvenne? 

A Napoli, appena il molo dai Grenili 
sorse fuori acqua per una lunghezza di 
metri 400 circa , si manifestò una così 
forte risacca noi porti militare e mer- 
cantile , quantunque distanti da quel 
molo per meglio di un chilometro e 
mezzo, che tatti, compresi i più caldi 
propugnatori di quel molo, implorarono 
dal governo di far sospendere immedia- 
tamente i lavori, e di prolungare invece 
il molo di S. Vincenzo per coprirsi viem- 
meglio dai venti del terzo quadrante. 

Lo stesso accadde a Girgenti. Appena 
il molo di levante si smascherò pei venti 
di libeccio @ di ponente-libeccio dal molo 
vecchio, non si ebbe gg finchè non 
furono sospesi i lavori; ed ora si pensa 
ai rimedii, che, dopo quanto si è ese- 
guito, si son resi assai difficili. E tale 
fu il panico nell'inverno scorso per gli 
effetti prodotti nel porto dalle mareg- 
giate, che i bastimenti dovettero abban- 
donarlo precipitosamente per non incor- 
rere a certa rovina; il che non era mai 
accaduto prima della costruzione del molo 
di levante. 

Sì constatò inoltre a Girgenti clio gli 
interrimenti , a premunirsi dai quali 
era principalmente ideato il nuovo molo, 
si accrebbero a dismisura dopo la sua 
costruzione. 

Eppure, se vi era porto in cui il cam- 
biamento d’orieatazione della bocca fosse, 
non diremo giustificato, ma scusabile, 
erano quelli. di Napoli © di Girgenti, 
ove, come si disse , il mare di scirocco 
è di una intensità assai maggiore che 
non a Genova. Dopo quelle due deplo- 
rabili prove, è i 
una terza a Genova? 

No; tanto più che i sacrifizi di tempo 
© di denaro per riparare gli errori, pel 
gran porto di Genova possono essere un 
contraccolpo fanestissimo e rendere fra- 
atranea la splendida elargizione del suo 
bonemerito cittadino il duca di Galliera. 


— Fai rinchiusa in una stanza dove 
c'era uno spirito. 

Il signor Loyd sorrise e corrugò la 
fronte nel medesimo tempo. 

— Uno spirito ! Siete dunque davvero 
una bambina piccina ! Avete paura degli 
n | spiriti? 

— Di quello del signor. Reed, al; egli 
morì in quella stanza e di là fu portato 
via. Neanche Betty nè alcun altro non 
vogliono entrarci di notte, basta che 
possano farne a meno; 6 fu una cra- 
deltà di cacciarmi li dentro senza un 
lume... una crudeltà tale che mai non 
la potrò dimenticare ! 

— Sciocchezze! Ed è per ciò che avets 
dotto di essere infelice? Aveto paura, 
adesso, di giorno? 

— No, ma la notte tornerà tra non 

Ito, @ poi io sono infelice... oh, molto 
infelico per dello altre cose! 

— Quali cose? Non potreste dirmene 
alcune? 

Oh, come e quanto avrei bramato di 
rispondere a tale domanda; ma la diff 
coltà era nel formulare tal risposta! I 
bambini sentono, ma non sanno analiz- 
zare i loro sentimonti; e quand'anche il 
facciano in parte co'pensieri, non sanno 
imerne il risultato a parole. 

Pare nella tema di perdere questa pri 
ma ed unica occasione che offerta 


di espandore i miei dolori, i 
tanto unu verace benchè magra risposta : 
"= Rca Lo pò pedrapi ntroy pa :ire. 


vete una buona zia @ de’ cugini. 
Dopo un'altra pausa scappò fuori la 


Lita Tilemal: Find. mi ha picchiata 


niù per la| 


più permesso di farne | suda 


L'ORDINE DEL GIORNO 


del giorno dei deputati veneti, il Diritto 
risponde che « noi non dovevamo di- 
rcenticare che quell'ordine del giorno 
fa pressato da un altro durante la di 
acussione generale del bilancio dell'en- 
trata e che venne ritirato appena l'ono- 
revole Englen presentò il suo. » 

Noi ripetiamo che i deputati veneti 
non hanno ritirato alcu ordine del 
giorno @ che la loro proposta, la quale 
venne poi accettata dal Ministero ed sp- 
provata dalla Camerà, fa presentata 
nella discussione , ma rima: 
data, come a sede più opportuna , alla 
discussione del capitolo relativo al ma- 
cinato. 

L’ordine del giorno era firmato dagli 

Pasqualigo, Righi, Giacomelli 


Pes iicmabro è fa brevemenio svolta 
nella tornata del 3 dall'on. Pasqualigo; 
@ questa è la storia vera di quell'ordine 
del giorno, che il Diritto persiste nel 
voler ignorare, mentre tanto facile gli 
sarebbe riuscito apprenderla dagli atti 
ufficiali , se gli fosse sfoggita dalla me- 


moria , prima di accusar noi d'averla 
dimenticata. 


LA SPAGNA NEL 1875 


Dei fatti avvenuti in Ispagna nell'anno 
41875 ci pare necessario di parlare separa- 
tamente 6 di proposito, eziandio perchè sti- 
miamo ora più facile determinare lo conf 
qizioni in cui trov:si la guerra civile. 
L'anno 1875 ebbe nella penisola folici 
principii. I continui cambiamenti di gorerno 
Ghe dopo la rivoluzione di settembre 1868 
rano visti nella penisola iberi 


ro Alfonso. Quindi fu salatata dall'Europa 
tutta Ja ristorazione della monare! 
ho sola poteva liberare Îa 

interne © porro fl 
Lo quali sporanzo, se 
ito, si compirono tutta) 


durante 
o) soldati la vittori 
prima metà dell 


Santiagom 
nondimeno fe più volte battuto e i nostri 
lettori no ricortoranno bena le ultimo scon- 
Lumbier, ad Oyarsum e sulla 

, a Luco, a Viana, a Vil- 
Vittoria © l'attaoco di Bilbao re- 
spinto, Pamplona e Quetaria sbloccato, salva 
Irua, la So d'Urgol espugnata. AI generale 
Laserna che comandava l'esercito del Nord 
nel principio del 4875, fu posaia surrogato 
il generale Quesada, al quale spetta l'onore 
della più parte di questi folici eventi, che 
condussero gli alfonsiati dalla linea dell'Ebro 
x quella dell'Arga è più avabti ancora fino 
| agii estremi confini delle provingia. basche 
© della Navarra. 


© la zia mi rinchiuse nella camera rossa. 

Di nuovo il sig. Loyd s'aiutò colla ta- 
bacchiera. 

— Non vi sembra di abitar qui in 
una bellissima casa e non siete lieta di 
poterci staro? 

— Non è casa mia questa, signore; 
ed Agata dice ch'io v'ho meno diritto 
di starci che non ha una serra. 

— Bab! non crederò già che vorreste 
lasciare un luogo sì splendido? 

— S'io avessi alcun altro da chi an- 
dare sarei ben contenta di lasciarla 
«» finchè non sono 


‘sa? Non aveto altri 
parenti oltre alla signora Reòd? 
Nom' credo, signore. 
‘erimeno dal Jato di'vostro padre? 
on lo so: sentii' Ja zia Reed di 
una volta che supponeva ch'io avessi 
cuni parenti poveri dal lato del babbo, 
ma che non sapeva nulla sul conto loro. 
— Se ne aveste di cotesti, sareste con- 
tenta di andare a stare con loro? 
Riflottei un istante... io non avero 
idea di una povertà rispettabi 
riosa, intelligente ; per me 
nima di abbiezione, di vizio, di 
lurida © © desola! 
— No, risposi, non vorrei appartenére 
a poveri. 
— Nemmeno se fossero buoni con voi ? 
Scossì il capo. L'idea di esser peri a 
quelle povere donne che vedevo lavare 
le vesti @ tenore in braccio i loro bam- 
bini sugli usci delle loro capanne, non 
mi sorrideva. Non ero eroina abbastanza 
da rinunciare alla casta in grazia alla 
libertà. 


Ora l'esercito. di re , parto 
Queseda © perte dei generali Martiner Cam-: 
por e Moriones, dovrà penotrare in questo" 
campo ‘earlisti, che hanno 
quivi le sim Ila popolazione il va 
taggio di posizioni fortissimo. Nom si può 
diro adunque efte l'anno 1875 si chiuda senza 
risultamenti militari. In favore dei generali 
di re Alfonso e de' suoi soldati parlano le 
provinoie di Catalogna, d'Aragona, di Va- 

za © del Mu + sgombrato affatto 
dei carlisti e dove Ia regia autorità fa ri- 
stabilita in ogni parte. 

Ma questi ultimi suocemi, benchè vi ai 
hia contribuito l' esercito del Nord, di: 
gando qua © là i carlisti ed obbligendoli a 
dividere e sparpagliare le loro forte, furono 
porò meritati particolarmente dal valore del- 
l'usercito del centro e dai generali Jovallar 
© Martine: Campos che lo comandarono 

Miro. Il primo espugnò Canta- 
cui il cabecilla Dorregarsy erasi 
coi suoi diecimila carlisti ; 


respingendolo l'Aragona 
+ impedendogli di mvami in Navarra ofo- 


"n quartioro generalo di don 
Carlos la rovina dell'esercito comandato dal 
stata giudicata naturalo 
incolpata l'imporizia di qu 

sto cabecilla © la malafede di Saballs, il 
quale non gli avrebbo forso portato il do- 
vuto soccorso. Saba]l va ancora il torto, 
davanti a don Carlos, di essorsi lasciato 
battoro dagli alfonsisti nell'assalto di Puy- 
cerds. Quindi fu convocato un Consiglio di 
guerra © il Saballs 6 il Dorregaray vi fu- 
inmati a rispondere dei loro errori 
ll 1870 la sontenza 

non ancora proaunciata. 

Eoco due celebrati generali di Don Car- 
los sparire dalla scena. Ai quali bisogna 
aggiui il maresciallo Elio, il Gino 
stesso di Don Carlos principe ‘Alfonso, 
Mondiri, il Cfbala, il Valles od altri mol 
che spontaneamente, per desiderio di 
© stanchezza di guerra o particolari consi- 
derazioni, 

Carlos, ovvero furono costretti ad sllonta- 
narsene. Il Perula medesii 
vernato l'esercito dei carli 


stato maggior nome coì 

che ai riguardavano generali 

principale sostegno della causa carlista, più 

non sono. Che rimani Don Carlos? Chi 

resta ad inspirare ne'suoi soldati la fado 

nella vitoia1 Sono spariti 1 sui antichi 
i 


gioverà sonza fal'o ai suoi 

quali d'altra parta potranno as- 

malirlo ora con doppio esorcito , avendo la 
sottomissione dello provincia aopramento- 
vato pormesso loro di riunire l'esercito del 
centro con quello del Nord 100 


in un dispaccio 
ritenere probsbile 
6 peresioa la fio della guerre corta. Ma 
colla forza delle armi si ottorrà qu 
licissimo risultato, non colle. blandi 


sperato ancora d' isolare Don Carios coll'in- 
spavento nello popolazioni amiche 
sotto processo gli 
acquisitori dei beni dei liberali, di eg 
dalla Spagna le famiglio tutto che avessaro 
qualche loro congiunto nell'esercito carlista 
© di facilare un carlista por ogni alfonsista 
che i nemici avessero ueci 
mv mero quelle fiors popolazioni 
affrontando orgogliosamente lo persecuzioni, 
i decreti del governo madrileno , impos- 
aibili ad esoguirei per la loro sarerità, ri- 
masero senza effetto. Molto speranze 
veva fatto nascere negli alfonsisti il farora 
dal Vaticano; è furono deluse. In ultimo 
si persunsero che il nodo, como l'antico 
gordiazo, si doveva tagliare colla spada ; 
chiamarono altri 100 mila soldati sotto le 


> 


— Ma sono poi tanto poveri i vostri 
parenti ? Sono artigiani ? 
Nol s0: la zia Reed dico che se 
ne ho alcuni devono essere de’ mendi- 


— Vorreste entrare in un collegio? 


Riflltei di nuovo : non sapero Len 
bene che fosse il collegio. Bet:y ne a- 
vea parlato talvolta come di un luogo 
dove lo signorine stavano a dozzina » 
soderano sulle panche @ doreso rep 

dersi eccessivamente ntili è 

Gianni Resd odiava 19 scnola. Cin 
ati di Giovanni Reed non eran regola 
S'misi, È poi Betty (che avea atiio lo 
saè nozioni în proposito n= 
citie della casa dove stava ir 
trare a servizio dai Reed) area spesso 
raccontato dei talenti acquistati da dette 
signorine nella scuola, de’ bei paesaggi 
che avenn dipinto, delle nozioni di canto 
di pianoforte, insomma movea, sempre 
che parlasse di ciò, il mio cuore. ad enru- 
lazione. 

Eppoi l'andare al collegio sarebbe 
siato un cangiamento completo : impli- 
cava un luogo viaggio, una complata se- 


paraziono della famiglia în cui vi 
r ig ui vivevo 


pera mi piacerebbe di andare in un 
collegio — fu la conciusione manifestata 
a voce Dial il risultato del mio seruti- 


i chi lo sa ch i 
ai 


a Jaoghii di li neri non sopo in Buono 
y (Continua) 


_—_——_————_@6m na , 

I usrarcan il asa SS Sept tr talia qesdio maltaguraie previsioni ermonetro Centigrado aodî Îl mesto cortso muovendo dalla chiesa 

ae Pepica] univ ii alvatoro ed-Îlrigunerstore. del ris segrarifi degli Eremitani avviava; alla stazione. int, pr N Ni. — 
erisi manifestato nello strano poten. Viliani dl 1 


Don Carlos al re, con eni z 
con NOTIZIE ESTER Yento dominata. Nor | I cordoni della bara arano tenati dal se- 
i 
Î 


i 5a nztore Lampertico, dall'os. Piocoli, sindaco |, A EVI] *UFFIGIALI essere imperfetta, ma che all''infaori 


dagli on. Tolomei e Breda: lo essa non vi sarobbe che l'anarchia 
BELIZIO DANIELE FRANCESCONI 


tomettera quattro delle provincie spagnuole |} Il Monif:*ur belge pubblica la logge che | Molto femiglio ricche della città vi avo- | pubblica : 
occupate giù dai eartiti ; loò la Catalogna, | approva il ‘bilancio del ministero della giu= uniti di to 1. RR diereto 12 dicembi 


l'Arragona , Valenza ed il Maostrazgo. E | stizia pel 4t:76 nelli di Vanezia, 31 dicembre, monsiuae negli onnuni di 
continuando per la mederima via , no è a [tu #6:608.862. 0 rata] di S. Marco si celebra- | lettera @ filomofia + sponderà smentendo coloro che preten> 


dubitare che prasto risscamo ad impadro- | — Il Nord sssitura che ia;nomina del uno straordiuario o + 2 IL decreto 19 dicombis, cho approva Î179- | dono che esso non sia degno di libertà. 
nirsi della Biscaglia o delle-Navarra , ara- | contu di Bran debourg, attualmanto ministro | 0OrS0 di gate, i funerali. di sione è volò afideta ns una rapprocn» © Eviamanto per la direzione. fu e ît4 © la | Andate con fiducia a sottoporvi al suo 


volo di a 
a Mie è aa La Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) relativo all'am> 


nella Facolt di 


dicando ancora la mala pianta del enrllar30 | a Lisbona, como minisfito dell'impero di ! cittadino, ii css, Tnnisi 24 tsena cha dsvona sosriara fino alta mostra, “inalazione ici ni dele i ite. | giudizio. Voi gli rimetteto duo coso in- 
da quell'astrero lemno settentrionale della | Germania a Bramelle, è ufficirle. megretariy doi | cità. mano di Savina dalla nozione ecumiaria del | Latte, cioò fa sua bandiora e Jo suo li- 


Spagna. — La Ga.tette dmnantia che un armaiuolo | Euvorati. #1 Loggesi nello stesso gior | primo Collogio atottorale di Bologna, detta di n» 
AI tooco «sbe luogo oggi il trassorio | 1° begin tadel | “1\ssomblen quindi si sciolae, la 


| ini: 
È In una corrispondenta da Madrid al della salma vel sonatora conto Freucosco | Voltezia mei ia ae appno sa gridando è vu la repubblica » @ 
Journal de Genéve trovismo una mint.ta ; n i ORO | Minipealchi-Ecizzo al uiciitaro di port VIE: | proroga dla dureta della Socinit usw per | la di stra e Viva la in, » 
scalini della circolare che il governo spa- AUS 'RUUNGMIATA {pu impero ius mepio d'una vil LIGLE TI corto sutra ot 0 pe ca vi! onda di best dol Hagno d'ila di .— 11 genorslo Canro 
illa pra Te profime sltzioni pellice | , Lt Vsorotene nea di Lopoti res tg ager Sini. rinite ipa | FESTE ero 18 sorse ce annora | BOT dhe, nen volendo cho la su 
: i regiona w ® priagenon da v8° | puro stato lla Basca sita popdare e, non vi o 
3 brio atomi i | far n "dia io meteo dA FE tr Pre al ps | gr a dl a i di tr dl comit cono aim: 
ografo. a Va I orvenote. vii i Mahon, rinunzia 
îiro che vi di Filela. VI di dico cla i SII tABente dì fu dels di ebldere di cl Frenante I corto na coma > e 
tivo che vi sì rilltto. o che il i da suna squadra di pompieri © la bon 
È va | 4848 af 4866 tra i'più uf pi Ù Ì 
no n ci e De i | Came de nni one | 406 46 n tut Deer entoio n 0 | NOTIZIE UPIM | po ct Parte pito nt 
cinimo deeidezio, convocato più presto le | 31y junior, per cmerd dio volte rifutai 1a dito | tolo mineroso di ancorati, venia sì arr _ Tiavori par la canonizzazione di Gi 
bis Ù Jo yay junior, lato sla dieto ; Mole Mii valli. Rogge- vanoniz oe 
' Core, pruenduei propelie di Lorna pri- | di compari re al l'afiio di Jova. | liupalio v%goraso di cui è capaco wu'in- ! fanebie Leste, di ettaro comm. Paraldo, | Questa m cî furono rel palazso | vanna d'Arco. $ 
dà se due gradi provinole Zu -imabilità la |, S200ado notizie telegrafiohe da rega | teliigupra lucida a acuta. una volontà fer- i sonator» te- | reale i ricevimenti delle depptazioni par- | Posen, 1. — il vescovo Janiscewski 
2 è d'altra parte la vittoria sopra il | 2°! TagBl att, il governo serbo avrebbe data | rea, un'attività meraviglicia a Salvatoro l'iaue!i, il taneuto | lamentari © delle rappresentanzo dei | fu arrestato a Gneson @ conse; Ni 
eretO di alroita a soddi dere Mie Etna | cotmisicme di 40 milioni di cartucoîo in! Era un forto «d cr buono. La sun carità rosck generali Sbse:) menatore Alsando | grandi corpi dello Stato, delegato a por- | tribunale del Circolo per Preayzgata 
aspirazioni dol ast, che sono paro lo sal RA pn pre | Aleardi, il deputato vavele i aeputeto | gi Reali Principi gli | di sei mesi di carcere. 
H razioni del ro 6 de' <aoi ministri clio più di papi ppi | modo d'intendere © di praticero l'amicizia, | Mesedagi pia le de ion ape Londra, 31. — Un articolo finan: 
i partiti, 1 q0all Fiosbbentto -Alfoneo Di, | 170! 107 0h8 per l'emenilone dalla Giade- | lo mnnno gli sonic: suol. E di mmiol me ne | siono del Senato, presieduta dal vice | a eine O Ape die de ose 
n i ilo oleciazi. ergar? * | sima la Società dovrebbe fare 20 quisto di | tanti. Già inoanzi negli auni, conser ì missione nato, presi ce un ramma di ieri, le trattative cone 
4 partecipino alle elezioni, 0 Girà in modo | loso maveliine, ciocchè esrobbo | vava quelli della prima età o procedendo | feto sogulvano il carro "ze presidente conte Serra, © colla Commis- | tinuano fra Lesseps e il kodivà cireg 
stante l'rcentuale probizione | nella vita no aveva map mano raccolto altri ivago l'enumeraro tutte le rappresent. "°° sione della Camera, che aveva alla testa | l'anticipazione di due milioni di lire stor 
‘® avrebb+ amato che le |}: È ie non meno fl afl'ozionati. | ghe intervennero a questo fi rica" j) presidente on. Piancheri. All'una e | line da farsi da Losseps al kalivè 4 
elezioni provinolali e c.munali avessero |" Moriva a GB anti per una malaitia cho | diamo fra i molti il cav. De-Betta reppre- ‘li Pitsa rappresentanza il Re, dopo aver | che finora nulle fa l kedivè, mf. 
luogo prima dello elvzioni dei doputati e cERMAMIA | as lango ro minava l'esistenza o no affo- | seotanto dol R. Istitoto di S. L. A.di Va- Stelio Pip sogurii dei duo rami del oa 
«i senatori; me in questo caso la riunioS@ | 7) Cittadino ha il seguente dispaccio da | voliva‘a grdo a grado left ema to- | nezia, il cav. ab. Meltrame, rappresentante | ricotubiato gli SOENTI SE es regioni mons pi coumsncie | 


dollo Cortes sarebbe sinta di troppo ritar- 4 ftorgli. 10 sorunità dolia mento è la dol- | I8 Sociotà geografica, lo presidoore della | Parlasnento, in a 
Berlino, 20: FIORI a EA SUA RA E | Camera di commercio, della Googregazione | zione per l'andamen*9 del lavoro legi-i | viRNNA mos 


Monsignor lupazlcup jartira lunedì 


vano Ì 0! i 
| il sindrog comm. Camus 


Ù mentro l'interesso del trono, ciella li- i ia € do n n 

Ù Dertà e dell'amuministraziono pubblica richie= | 1; cofaz pater A Lipari reno | lesza maschia © doloo.ad nn. tempo’ della | i ssrità, dell'Accademia di agricoltura, ' tiro e in generale per le comdizioni dello 200 10 

x davano si ri indugi pp! ss ! | dell'Istituto tocnioo, dello Scuole tecniche, | Stato. © HE 
La circolare, dopo sver promesso solan- | "OVÎ9 per parto dello Stato. Esso delta dl | su bara cre po dim; volle eee | della Biblioteca comunale, del Tribunalo. ‘ a espressa al sindaco © af mem! e 
nomento che il governo sarebbe assoluta- | SOMbatterio qualora si presenterà n | eiali, Îl prefetto, il di virdeco, t membri | dell'Ufoio tecnico di bonificazione dello | 1; Jelly Giunta municipale di Roma la ! do — 
mente neutrale nulla pacitica lotta dei par- | Bio fodevale. | delli Giunta, iL 3 de U Gorto d'ap- | valli veronesi, ln Rappresentanza dellagro | Chef Iavori della capitolo prot | da 
logali, stabilinco finalmento le seguenti SERBIA | gallo, fl prssidonto. della Ganvora di come | Yoronose, ed altre ancora. AEeo fmopre aggiore sviluppo. "ivo 
regole che il governo impone a tutti i suol | I giorna)i di Belgrato del 2? recano: ‘ tiercio; v'oruno i rocchi commilitoni del | Nell'ora fu cul scriviamo, il corteo fu-, dano semp RS 
A s La Scupcina spyrorò con acelasuazioni l | 4848, i eowpagni dell'esilio è alizi molti | 29br0 pesa dal Luog'Adige di porta Vitti- cali 7a | mi AA 

ti © i delegati dell'ammini- | progetto de! governo sicondo cui i desti= ! simi, di tutte lo clasisocint, che avovano | "2 94 0ocupa tutto quell lunghissimo viale. '- + Lron, presideuto del Consiglio è ritor 1 em OI RE 


strazione pubblica resteranuo neutrali e sì | nano 40,000 ducati dello Casse dallo Stato | avuto agio di aporozzare lo esimie qualità ‘nato stamane, {", da Firenze, ed inter 


N sstorranno da qualunque insetvento ‘fingbò Ù ia o dale | sedili Bici pra il foretro il comm. Aleard pula ‘cerimento | | | BERLINO DJ 

pro fe pote SEPE RR (3 TIAGUIL MG qu delle ml ed | dalenito Yet poi Sl ipo dl n | veano cogli lr ministri al i pitt i an 
divorsi partigiani della dinastia e dol {ro- I n nbande sso siii 202 

N metin; ro | Le — — la capo l'onoravole Maurogonato, intizaissimo |, 1 CA Notiliare 30 50 
CO deal | del Francesconi. oriliezsiciodo Lottoro viennosi a giornali todenshi par= ‘ Rendita I 

i via Ratire dal giorno ia cui sirà pab- | PICCOLO CORRIERE DI ROMA! Quescomaggio csi spontanoo è conconte, | °*% lano d'una « sota verbalò » turca, in cui les 
esca = li convocazione digli _ { seso ad un uomo che sulla via dol dovero | Nidi agrenomalet, — Ci scrivono | sj afformerebbe che In Porta, oltro le ga- 


elettori, il governo non potrà più deereire | )} pp " A 
i primo dell'anno sì è presentato con 
vici sequestri o il non potrà valersi del | tutta la solenvità. Un fredde. meiutto di 
Dave cn ssi fa investito ri- | qualche grado sotto la zero, un bol sole, 


non volle conossere ostacoli © non ebbs|da Venezia cho l'ogregio giovano, signor | ranzie « morali » offerto dell'iredè del sul- 
ha qualche cusa cho conforia e | Tommaso nob, Galati, delle LI li | tano, no potrebbe dare altro 
rinfraves. 1 caratteri ambigti, lo cossienzi | pubblicazioni agricole abbiamo altra velta | J'applicarione dello riforme, perchè ciò sa- 
sardo alle perione. Nessun cittadino, du- | un ciolo purissimo 0 arsurro, è un numero | ciasticho, io a noche possuno venir ! parlato con lodo nel nostro giornale, fu no» | robba incompatibila colla dignità d'un itm- pr 
tute il periodo elettorale, potrà esere; ar- di moda per un “ sì per tipi l minato segretario della Società Agraria di | perg indipendente. ;É Ith8 a i8 = 
r-stato, so nox in forza d'un articolo es'retso | inverno , in vo'ta per la città di saggezza politica e abbaglizv gli soiocchi | Gorizia , a quale conta più di un sscolo | * Questa notizia però merita conferma, | MEi:{!59=) » 7078 dda 2 
ella leggo, © dovrò, in caso di arrer to, 65° | dovano tutto quaste Lollo sose 6 si contrac- | e salire ria potenza agi amori, ma non | di asiatonza è gode, fra i cultori dolla | iù | ESE 
* o w Le : pi “ A n 
i - tradolto immediatamento davant'. ai tri- | ssmbiavano fra amiche , incontrandosi per, possuuo sperara di erear nni intorno a sò | soSenza agraria, grandissima riputszione per LA COMO DIN. 


Cone, inpl. ‘da 0378 a = — ja 
Rondi ida; 
[pri 


di a 9sn 


1 unal o a ;, e Ca pscdi importante d'ogni gonera ! . A Berlino in questi giorni corresa voca Dimerrone. 
È vin, augurii @ telicitazicoi. quell'‘tmosî:ra di rispetto © di stima cho | casur centro assal importante d'ogni gi Dodiaa Sac iaia 
Ù So in alcuni distretti tutte le copinioni | Lo persono che appanontemeat» si diano | accomprgni gli o lo | di stud' su quella materia. Il ai anti | Fran "i ata sa petra Lei e dl F'osisazno Giovanni, Gerente 


É ittime, dalla più moderate allo pi ù avan- | .;; w jostro Ministero di agricoltura RI 
, - | più importanza, da ieri, a oggi kono, senza | pereii domestiche ohbe dal n gricoltara | LINEAR Aree 
to, nou fosstero punto rappresen t pani: eci ui I da hi | scossa, come pure quella del dottor Falk. È à 
' P presen ate nai | fa}lo, i post'ini. Non si ‘sode che ua correre, | Mi paria: una sionatura, dopo guesta | sommendati rie pol lungo viaggio da ui în- | S792: Pt? dit autorovoli sm:ntissono quo GRANDE. ESPOSIZIONI 
si affrotterà a riempira questo vuoti, afla= | @ casati, e tolto ciò er ispscciaro il Toso S cla e potà, col moto di ice »" N0) VITA E PANT 5 
n , a più | scorrere degli spettacoli inaugurati a Na- | Olanda ed Austi potè, ba F Drusiasiai. Carvazzini NUVITA' E FANTA 
; chà tutte, Je opizioni  pospsno mani festarai | eran nutioro di biglitti da vinta. Cotesta | tale. Vw no dirò. un'altra volta. Per oggi | noetri Ministri all’estero, ottenere impor- | Moni dele Po ica me mai ASIE 
; ; ; i BONIERE PER SALA 
1" I governistoro farà sonoscero al go- a lazioni. Egli, benchè sstuzna un ufficio fuori . Orso anno, dimostrano che nello regioni 
oruo gli atti degli ufisiali pabblici dirà | come par coloro tn gt nostro: Ministero » Uffolali si è sodt'sf.tti del mintir. +4 STOFFE GIAPPONESI 
I = i CANDELABRI E MORILI 
campagne estero e contionerà, mon v'ha fi 
i debbo, a corrispondere alla fiducia che fu: Lettera de Vamavia anni n jano che gli | È Novitàin Bastoni © Parapioggia 
Î 


dol Regno, mauderà a 
delle relazioni sulle suo escursioni nelle 


la neutralità, che dovevano osservare stret- | "E sera ni stà, su certi punti 
a tulti gli abusi, che riusiasro 4 | di at iohetta principale nto , sia così cosi» | MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


wenomare la libertà degli elettori saranno | 0Î0, 
tonuneiati al tribunali, qualunque sia la | Sor submogiy cipria essi Le rappresentazioni della Compagnia 
porsona che ss na randerà colpevole. —|muo sera le dimostrazio,i gi affetto c di' Marini e Ciotti al tentro Valle pruse- | nyj; avizzari antunziano che il progresso al n | B Nécessaires da toeletta ed altri 
5° Infine il governatore darà l'appoggio | stim:1. Lasciando di coumerare tenta for-, guono molto felicomente, quantunque il | tunnel del Gottardo nolla pussata; sottiurana ' A @Manto riferisce il Ruski Mir, sono| articoli da viaggio 
11 più afficaco a tutti i partiti monarchici | mali tà cho sarebbe .umgo ricordare, o repertorio , finora, non si possa dire | fu di metri 6.80 dalla parte di Giechenen, dogli altri agenti incaricati di que- 
salsa i cho lo chiedessero, affibe d'in- | nil sndosi a quast'uso,; non vecchio, dei | nuovo. Ma le novità non mancheranno | di metri 27.50 dalla parte di Airalo totale | socom _- hi Hp cl geni sono fi Vin Condotti, 18, 59 
i, immamomte | big Jotti, n \mo certi, | nel corso della stagione. Le più impor- 5 algiorno iN: sioni di rimonta francesi cho fungono da | ROMA 


atutti i che volessaro esprimera | cls nin provi in questi giorni duo specis | tanti sarannc: Trionfo d'amore, del | periti casa 
fa (AIAN:TTI PADRE E FIGLI 


a comunali, il gorerO | un picohisra agli usoî, ua domandare nomi commemorazione pietosa, di venirvi a di- | trapreso in Germania, Inghilterra, Belrio, nl ftizia. cd Infani lo reo 
"ion mando a voi «d ai cortesi lettori il buon | tanti informazioni e compiore pregiato re- | risultati della politica ocolesiastica nol de- per regali 
as non abbiano in qualche maniera violato | spedire un numero stra e-dinario di big' sa ‘e miSTOFFE GIAPPONESI — 
in lui riposta. acquisti vi cavalli is Iussie da parto del | Ml Assortimento di ventagli in madreperla 
Ferrovia del Gottardo, — I gior- | F0Yot00 fraucose, 


nuo .ssunendo forti | B maccer,nfcranammesna sa H 
proporzioni. 


i loro voti con indipendenza & perfetta si- | di quello di dovrer curare l'invio di si 

: Giaccsa, che dev'essere rappresentato fra 

corezza. è quallo «the euore x + n Ù 

i aliaagioteiia ail amonai devasta | it oc i, Drere, e la Messalina del Cossa, che si | di Modona nun za la meri vvenaa 10 
domanda in ultinio, dopo aver risunto } pointo di questa stuschevolo usanza, trasenra , presenterà al giudizio del pubblico verso die 1 00° fanteria 3 a pensare all’ ufficio delle Coloni Esposiziono degli stessi articoli 
questa circolare, se essa non è troppo bella‘, di seguirla e riv tetto allo calendo greche 1a fine del mese. ai iiicezione: — Il sudo di no- | Risulta bonsi dal ruocnti dispre FIRENZE TORINO 

, per essoro ropulata abbastanza seri | la spodizione dei biziiatti. — Continuiamo a riassumere le mo-| ie tdi Giornale degli Economisti, pube !SPP® inglesi sono dapportsita vittoriose 0 | B Piazzadntinori,n 1 | Viadi Po, mon 0. i 


h —T—__—_— | Simo veramenteruati for tornorterel l'un | tizio dei principali teatri italiani : licato dalla Società d'incora ento in ento la cacola si malesi. In generale gii | 4 
: lito EpgciO Vir ione Cante cose di maglio | — Al Comunale di Trieste fiasco l'opera È Padova c° scorse la bella fama di questa _‘ePTii non sembrano ta grado di tenor 1 
IL TESTAMENTO POLITICO | (i datto in maschera) e i ballo (Sar-' pregevolisima rivista, ln quale Ra alla tranpi dla ofoi Nicla A nana | DI LUCERA 
DrNpazari. PANE Pasti | danapalo). Fa necessario di mutare il | tampo di vita ha già acquistato Ailpetareo ammnnto da AUMooiE Gala spo: 
i 1) capo del parti ù I và l'innoguri = ' tenore, Quanto al ballo, si pensa di al-| fuori una riputazione degna degl la diflvolt) GI tresportare viveri è provvio PRESTITO AD INTERESSE Î 
gap del dell'anno gi'arid.eo de! AP- | lestire il Pietro Micca del coreografo | che la redigono e elle gravi materie. che. zioni e di mantonero la com 0 colla | — È 


stò morto a Costantinopoli, Mustafà Fxzyl | pello, e il martsacti successivo quolla dol | 


zi volte. Îl fascicolo di novembre P; 
tascià, poche ore prima di spivars inviò sl | Tribunale civile © corrsrionele. L'una «' Mazotti. vi seno: ave) baso dell operazioni. Anche l'avreniro non ‘ampagnoni 


S il lettera di Emilio de Lavoleyo n ”, lor 

Kaltano la lettera seguente ; cho rifeiamo | laltrasclenzità svrimon fooec pall'aua della | Alla Scala di Milano proseguono sb sentiono ca Mode Late, 3g | si presenta molto lusinghiero. L'annessione | di Miane, rilevataria dol Prestito | 
salla Politische Correspondenz : | Gorta d'Assise, allo «+ 4/12 prin e elio | bascanza prosperameote ina senza entu- ; i ot | del territorio ln quistlone è inevitabile , 0 } 

Folio dio dot Pro- | 4% ant. 1a seconda | siasi le rappresentazioni dei Vespri si- x o rol'azicne scosemtae dl Parla. © are pote. queto. puo = rà probabil- 
* Potato Salmo, Figlio dol Pro 54 soma. Ghugiiri, prossrstors gunarao, | ciliani ? del ballo Jolla, L'impresatio | mito, due lotore "pote Laapanieo è mento molto creino in Parlmento, per 
ii i \egperà. 1 resoeomo dell’ \owinntrscione | vello rappresentare il ballo dopo il terzo  Franesaco Ferrara sullo duo seuole econo! ©î ! Fovero dovrà risorrero ad altri 
nic di igionea divne int ci della giunta pel 1876, d dicotto delt | atto dll'opora, ma îl pabbiio pronto | mich, nell quali quegli een grado det: “Tasini ivan venne geo 
gorie, All tengono gli ‘3p9r ate Sat talaira sione | energicamente È trina v principi | sidorazione il progetto di fare un dono del | sottoscritte, ammontato a più dell dej 
io. Alla Brim, *Ppartengono eli ‘PPP ee- | il reszconto dell'Azminisira sione dalla El | nuovo l'opera tutta di seguito. progresto degli | trritorio contestato al 10 di Siam, il quale | del quantitativo componente il Prestitofiosi, 


I ei AE Nr ri CA do | ia sal ereenderio dI Konan. 'A ‘Torino le sorti dell'4fricana non si » rino pre teli pleripanicine 
TICA aligliciicno dal sue Saiu i Se | nono raddrizzio» A Venezia paro chela | vara libertà economica 0 soc AGE a qisito milo sedi Lendl ria» 
3 teri sera fu al Consiglio “municipale la | Contessa di Mons sia ora accolta più | Il fassicolo apallone b: dorsi obbligato va vicino © liberarsi dalle 


s<pprossione , in soguitò alle Jero rela vai ha i preti 7 

DE" dro agnore © paro ip cu | scia delle sospese. I comigiei ele favorevolmente; le stesa opera piace iene arca ili gzingliereniar rif) dì govrno imisinte, senza dover ri- 

Vian me dp | dot Tot | ol ie, NP i io | la ln i e lo | "ad rl se 0 
RARI Ma ee SAMIR a x i iocremente il Faust. Festa, na relazione di M. Amar sullo atato va 

i rado ai gradini del rome dalla M_ V. | mere di Pepsi Pichi» tlliospenziea, | cona si è dovuto chiadere dopo il fasco | siualo dalle leggi europoo sul lavoro delle Rame prora step ge | 

i sento obbligato ® riVO'\germt {n x (one | FAzioni, per le altresi elise te serio del | colonsale dell'opera Ioberfo di Norman | donno è del faneiulli, Ja rasogna di fatti &- Jitare, politica, 

vonri modditi alla "4: V. La eMi0e | \ianoio por fl uoo di fn lo. | dia, dei maestri Denina e Cordiale. A.| conomici di E. Forti e la rassegna indu» 

pai cena; sacbo ctu 1) mppetermiae: | Nieto er ae | Padova sempre applenditisimo il Conte | srae di 4. Favaro na erge SR OE 

siate, & . Love questa mer ca, ton È a potantimimo 1 | Fa 

ka altona Bigga, so ovo, Sandali asi cora nall'atiergo del “Pre Ri; ite | Verde del raneetro Lian Da Verona pubblicazione, ricca anoho di prege- 


i 
i lo che e volissimi lavori di dotti stranieri, conti» ! Ì Da 
LE ia tt si an ni 1 pr lle dl Tr Baz Evo Scoglio | lai re i ti sn 2! DISPACCI ELETTRICI | scono 
i mo sempro più di considerazione, davunti | sig. B. S., tenente dei RR. ssrabirieri. pingotano 77° br Ù Li tizia (AGENZIA STEFANI) è cu r 
potenz ignora! il motivo” che ] © ha spinto al | quella città confermano, questa notizia. ° 

1a vitali sparisoono disperato pisso. Farono replicati il seltimino e lo fa Versailles, 31. — Seduta dell 
lughiltarra non è più por noi ciò ch'esss | | mose sadici battute. Piucquero assai la ‘ila aacionzio: Prooedesi Rie A 
ra dodici anni or sorn. L'Austria, dopo la Belli«Paoli, il tanore Byron e il baritono | 1 | della Commissione di prete a. 
sia separazione dalla Germunia., diviene n Lalloni orchestra è diretta dal mae- BOLLETTINO. BIBLIOGRAFICO quale risalta com di 43 mevbri 
L in una potenza oriental 4 è cerca | co momica di tutta Ja stro De Sanctis, ben noto a Roma, e uc della sinistra © prgn destra. 


È uasito il primo numero, ‘del giornale 
L'Italia Giuridica , cho è ima collezio! 
urbe prudi pz 


+ acquistaraî lo simpatie fm gli liana fatta per cura di una S ociet di &ÎU-|,;1, Ja stampa renda omaggio all'abilità | 7. Zicso-Gianerio Cavour nell'anno | Terminata la discussione dei progetti Ì 
SF Cp pt gd |P pot age £ 19 008 dl putti 7 Ct pl | pi in dl gir, pin | gl Anti 87 prio | 
; olge ora contro di noi. tali ab menti poli- | avv. Fazio èd A. avv. Lore] li. ——*— Sulla nececità è pomibiità per iui | Avdifret Prague pronunzi un disco | sun grindo e svaiato assortimenti 


iai inticenti ia Frascir.; fa ‘nf hilterra ed | Auguriamo prospera x.rti ee Ing vita 81 | Notizie INTERNE 
‘a Italia ripetono ince.auntem en te che il go- | nuovo giornale. China. Rapporto del cav. Festa regio con- i in ci h 
iicuo gureo è incapace di gu aleiasi riforma. | | ccmRVAZIONI MET3ORI )LOGICHE | Tecmporto famerre. L'Adige di | ole a Singoporo, — Roma, tp. Sini coaeizeegli : carena] sierra (cor viag 
‘ssi affermano che Ja T'ure ga dove cadere, VIE Verona del f° gennaio ha da Padova quanto | borghi. — prode pra 
* che si dera alla fino abba pJopsrò al pro- dl di M dicea re $ Tu BECO L'Italia @ gli italiani dol. Meridionalo, | | Egli ric questo d 
destino, senza cercare di evitara la ca- | -L' )arom;> « cilottà « 0a» mus E 7°", allo 19nat:ebbi oluogo l'esegiio del | studio di Luigi Ventura (Fortunio) — Pa- | furono l'invasione straniera © la Co- | presso. 
ro mn. diuato ecsatoro Miue:slchi. Verso mez- | ris, È Deutu librairo Gditeur, mune, © soggiunte ; 


Dipende da V. M. solt' nto smentire coi 


& FATTI VARI | di aumentare lo sue transazioni nell'indo- | °°. “Andate a restituire a) paosoti man- | di carttteri dello migliori fonderia «ì 


Le inserzioni di Comunicati ed Annunzi pel giornale L'OPINIONE si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA |, 

ROMA — Via del Prefetti, N. 19, piano primo — ROMA 
Mezzo Milione Premio n dioG Rivista uscirà nei primi giorni di quest'arni 
Estrazione nel pg ion ig L GIOVANE ROMA 


{PASTA PETTORALE ARABICA 


dal Chimico Farmacista 
ALVATORE STRESINO 


REGALI PER 


IN VENDIFA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI Fas ai occupa di Economia, Amministr»zione, Scienza toniche, || LS . Green pi CORONA Fi Enze RETI raimnali 
Al disopra del N. dello serio 3000 Igieno, Letteratara , eoc., a si propuno di trattare di proferorza efcace rimadio contro, lo toesi più inveterato, 


tutto le questioni d'attuslità politiche e locali cou criteri rciut.ti- 
fize-nporisentali. Pubblica ancora gli Atti del Collegio degli ine 
gegueri, architetti od agronomi di Roma. 


La Giorane Roma uscirà il 1° ad il 45 d'ogni mese. L'abbo- 
namento per uo anno è di lire 42, per un semestre liro 8. Ogui 
numero so;arato costa centesimi compone di 16 pagine di 
atempa in $° grando con elogante copertina. l'er shionarsi wi ri- 
èl signor avvocato Alessavdro Ssusmi, Roma, via 


como pradotta da irritazioni bronchiali 0 tracheali. 
Facilitando loggermente l'espettorazione, giovano ezia» 


70 l'una 


Comperandono 20 per lire & 


ROMA — Corso, 151 — ROMA 


di questa pasta, componta di sostanze già da lucga esperienza Mena 
sciuto più atte a combatterle 0 vincerle. 

L'approvazione ottensta da distinti medici od 1lricutato d'invume. 
rovoli guarigioni, rondono quarto preparato mporiore è guasti alt 
no conobbero in commercio ino ad ora. 

Prezzo d'ogni scatola lire 1 50, Franex di porto nol Regio lire ) Gi 
Vendita in Bor sll'Agunzia Taboga. a PMI. ipa ii 


i vendono ir ROMA 4 va, via de' Pre 
fotti, 


n | E ila Tin Pell n 
; È; Pa pelo id fra assenze. 00 # — tm fazzoletto tela batsta rlsto con bordo a | dalai urta, 0 ia pece dalle atto Piero 
on pagliericcio a molla": di ferro con pagliericcio a molta no e cifra elegantemente ricama:a a mano, iter 

| cu pt Sootariacaeao ÎM acute azioni sai Qi [Col SILPHIUM Cyrenato 
î ine glia 1 >» 3.73 Una 1/2 dente» fazzoletti orlati con bordi Pe applica Ei Goti te Sei ssi “| 
nl = i lorati, disegni nuovi. 2 iL delle cità principali di Franci n I 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE {|M > — vm corpettosbirtig con etti avidi fn fe tito Gion agiata pr | 
di GARANNINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. i » %— Una doszima tovaglioli lino damusoiti, riib Dronok, 2 X 


iosa, ella Sala, o. 10, | 


fuoco @ dor o lnriceioi a molla per L 39 50. — Letti e 
UN LETTO di ferro ad u fuoco 6 dorato; vusturasso di lana è pagliariecio 1 moll sta riment © ©. via della Ia 


infagito, n tavolino; e © stoffe per muteranzi, — Laberatorio di matoraui e pagllariect 
molla d al 
spedixca mediante vaglin, più L. 3 per imballaggi. dlagoi letto completo o canapò. 


la pro: 


EDIZIONI POPOLARI RICORDI 


Raccolta 


GIUSEPPE VERDI 


Ridotte per Pianoforte solo 


Schostal & Hàrtlein 


mA 


ROMA — Corsi 


ALLA CITTA DI VIENNA 


UN MAGNIFICO NON SI TEME * 


N TRI 3 LA ta, Ri sol È 
Sk h ) | 1 [| () I) A T A \ 0 L A CONCORRENZA Pesaro ni pres diri Sort it sio 
STA 
tatto In cristallo «I Boemia cquistando i servizio di cristallo; DENTIZIONE Prezzo netto 3 Prezzo netto 
DI. = 


ticetiori da prima della fine del gennaio corr* asplft di go denti fa ansi. opto ln Coni Si è pubblicato il primo volume, contenente Foper 


ki iovià £ SERVIZ 3 AjEI | at fnc Pen 6 ne an a sr na e cena deli 
LIQUORI ik sti perdo 1 aspri LA TRAVIAT 


Men fee ee, Cori, 06: Mariganeie pinta ario Co Franco di porto in tutto il Regno nette L, & — 
SOCIBTA' ITALIANA PER LB STRIDB FERRATE NERIDIOMLI | o) - - 
zionisti e |a reo corrente Jo sottoîndio Eau Feo x° 


45: Berretti, via Frattina; Garneri, via delGambaro. » » all'Estero . . . |. :595 


ret 
PETER) cus aik i 
progressiva | in due giorni | istantanea 


AU DES FÉES cul FELIX 


RICOMPENSATO A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


icaghi 
tiquerale si Crod.to Mobiliare Italiano , Unica tintura , senza nitrato di | Unica per la sua utilità e per gli Società Ivienica 
| e e alifatici Boe N argento ne sicca sido nocivo. DA | ivamsanbli sei. riitli. Vie | D9T " OCIEtÀ Tizienica 
Ì uel Itepuo d'Italiz. il color naturalo e la morbidezza | specialmente raccon DI PARIGI 
{ Genow » alla barba ed ai capelli. Sorvo ©- | signoro che desiderano tingemi i | è riuscita a rilrorare l'amica 
1 Venezia tenere il pri- | capelli sollacitamente dando essa! Pintrm, prodotti che di 
merc DERE inpin| Tintura Istantanea | fer amento la Parfamerto den és 
o ba dopo usato lo altro Tinture | tivo cotoro x magione | cl aonza contonere sostanze Nap peodolto di ladina RARAH P 
\ Jenre iniastaneo, Ne fa sro» | ulità sarà bono contitaro eo | datto 
Parimenti col { viienmente presso l'Amminiatra. | stare la caduta quella progremiva. sicuro. 
zione Centrale della irenze, le Azioni e fr lie 31 (* 1 15 volgente, | ____Wrezze Lire e. Prezzo Lire 6. 
j cessando le medesime di essere Ivuttifare. 3 da 
| Ogni possessoro di Azioni estratta riere-rà all’ ir: del rimbores ; la Cartella di godi» Pomata Figaro 
mento al portatore, di eni all'.rt. 1 4. tread PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI 
LA DIREZIUNE GENERALE, di tutta comodità per le signore ancho sc si trovassaro in viaggio L. 4. 
| 1, 18 dicembre 18 e Re ie eo ta OSITO a V zio, Agna Lomgega S. Salvatore — Lioma, Agunia Teboga, Via 
pe p. p. — Napoli, Vin, cai, Libert 0 G. — Milano, Vivani è Bezzi, sottocasa — To- 
, D 
SOGIETI' IPALIANA PER LE STRADB FERRATE NERIDIONALI [rice cioe 
Sì notifica ui sgoorì Portst »i di Hi «i in oro, cla le sottoindicato Casse sebo inca 2 
Siate di sir È Pr dolo SII di Li. 191In on I progaratoro ‘a garantire gli 
il pagamento «lella lola XII di L. oro proparatoro a garantire gli 
per il sumestre d'intlreli scarer 0 il 31 esmbre corcente: ne STAI » Rrolco rimedio sense Penieranià, L'A capa averniglio, 
il rimborso in L. 50 (oro) dei Buoni estratti all'XI sorteggio - 
avvenuto il 1° oltchre decor GUARATNA. 
a firenne 6 dpi esi gono npena comoatiai- Nol dobbiamo Incorepnire fe merrehe tte e questa 
iL ildicando alle persane che soîfrono di emicramio, deleri di tetto, serraloito diere CERTIFICATI 
1 ecc. la sostanza vegelale eilamala Guarama, dl signori Grimauli e © di FaragAbasta 
Erenderie una piccola quantità di questa polvere in ut poco d'acqua per Uberarsi dalla Roma, 7 ottobre 1875, 
i Ondi vilisre Taliano, Td violenta ceuerania. Nci ciali caldi opni Famiglia ne tene in propria casa per avere un Prega is mo ipa A 0 1875. 
" (tei sosti della Sada do'ta Banca Nazionale) pronto rimedio che combatte con siccesso ogni sconcerto iatesinale. 4 ‘ sign ro, 
‘mpo»sinile ehe 
Regno a'Itelia. s; Ana zi ET 108 n aa jpo tilubante sn avevi 0 
> Banca di Parigi © 41 Paesi Bas Si vendo in tutto lo farmacia d'Italia, ito per l'iagrosno, pressd l'Agento'Generalo del ri 
Rari Ladin RRSTINETE mault © C, €. Altotta, Napoli, Strada di Oniata ISU onto Generale ss) 
MREZIONE GENERA 
N Li V. Sn ‘e an Cormetico Chimic: rolni ehe 
\ sporca nè pelle, Di 
\ io il'eslore. desiderati 
\ od usare anche inj 
inglese. — Prezzo L. 6. | tam 
Sf fotti, 12, p. pr Fiò comprai tn pomaw di lire:40 0 in ‘grip 0 
«posa di porto al venne sulla tosta na specie di daca 
4 via indicare la atazione [ono ser rit capelli come arene 
Ailaacio il Drocevte docunentò per g.0 lu: 
i DEIZIMOTE, Ct CANTA Sento Fiorentino, 23 dieeibro Tita 
n ” 4 imuebeni di ui per 
ka Pri a molia” ae le pr 
zine da oper vascend cli compie atti» ' ele mano, opere d use 


ji — Preti ne garaatità, dutata ilfimitata 
\ Delta portata di £ 

Vendita pesco l'Agenzin A. Tatoza 

Spedizione n provincia, 06 si la terso 


inarrivanilo] 


dia Ca Gatto Modo 
ia Cerroni, 8, vitimo piano, 


sio nlaud. Tselhudi © da tutti gli altri 
Prato u, 12, pp, ® won. | viaggiatori dell' America meridio. 
n postale, »yesé | nale, sono tate trorioamento nel 


pi di porto nn cn san L ‘i 
NON PIU SORCII fasi A SPAGNA 


ton piante fresche 


a.Soeto pile sveroo is ee | 1 OZIONE AURICA Cd, ENCICLOPEDIA 
Suarigione aicura dell'imporatea vie PER I CAPELLI Da dei 
LAVORI FEMMINILI 


CARLO DA VILLIER 
CON OLPRE 500° DISEGNI 
DI GUSTAVO DORÈ 


Quest'opera, cla richiamò altamente 
completa; È ona doserizione Duma io 


PPOLE PERPETUE 


all'esposizione «sicersalo 


filo. 
rozzo: | scatola contenente BERE 
#0 pillole L. 4: 6 scatole #6. | toto preparato distillato 


spediscono ‘casco ia prorinzia | efcnco par la conservazione 


itenzione de 
iatera di tutta Ta Spagna 


pelli, no impodisco la caduta, toglie dello suo campagne, delle suo bolloszo artatat ot; È 
sap la forfora @ preserva da tutto la în- dal pol rtoria o della qua ettrstura Lo seritoro Da 


ono entrati per Barcellona è sono mor Pavillor oil pi 
Pesche, visitando minutamonte ttt To pr omogrtA Per lo 
voro collettivo. verameate nmirabila Mi i disegni del "Dart, 


ca. piazia di 
54. Torino, Carlo 


formità allo quali 
cuoio capelluto. 


soggetto il 
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